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BORSA 

Lievissimo calo 
Mib a 1132 (-0.09%) 

LIRA 

Conferma la ripresa 
Marco a quota 965 

DOLLARO 

Ancora in calo 
In Italia 1531 lire 

Ieri sera è ripresa a palazzo Chigi 
la trattativa con le parti sociali 
Aggiornamento degli incontri 
a domani ma l'intesa è improbabile 

In assenza della copertura da parte 
dei contratti incrementi automatici 
pari al 30% del costo della vita 
Molto caute le reazioni sindacali 

Salari, l'accordo ora è più lontano 
Amato vuol cambiare la contrattazione: due livelli, ma separati 
Terminato in tarda serata il confronto tra le parti 
su un nuovo documento del governo su contratta
zione e costo del lavoro. La riunione è stata ag
giornata a domani pomeriggio, ma sfuma la spe
ranza di Amato, Cisl e Uil di raggiungere un'intesa 
prima del referendum. Cofferati: «Se Confindustria 
non cambia, accordo impossibile». E Morese am
mette: «Posizioni ancora lontane». 

PIERO DI SIENA 

H ROMA. È duralo fino a not
te il confronto a Palazzo Chigi 
tra sindacati, governo e im
prenditori sul costo del lavoro 
e la riforma della contrattazio
ne. E tuttavia la conclusione 
della trattativa non sembra vi
cina, anche se il presidente del 
Consiglio ce la sta mettendo 
tutta, in questo assecondato 
da Cisl e Uil. Restano le diffe
renze di merito e poi e difficile 
che si possa ignorare la richie
sta perentoria di una consulta
zione dei lavoratori che veniva 
dalla manifestazione dei con
sigli di fabbrica e che ha accol-,. 
to i dirigenti sindacali all'arrivo 
a Palazzo Chigi. Alla fine della 
riunione di ieri la possibilità di 
un accordo 0 apparsa più di
stante soprattutto perche le 
posizioni della Confindustria 
in materia di contrattazione re
stano molto rigide. «Se la Con
findustria - ha detto il segreta-,. 
rio confederale della Cgil Sor- " 
gio Colferati - mantiene que
ste posizioni non ci sono le 
condizioni per fare l'accordo». 
Anche il segretario generale 
aggiunto della Cisl, Raffaele 
Morese, ammette che l'incon
tro non 6 servilo a fare un pas
so avanti, e lo slesso ministro 

del Lavoro non nasconde le 
difficolta di arrivare a una 
qualche soluzione. 

Le parti comunque si sono 
aggiornate a domani pomerig
gio per presentare osservazio
ni scritte al documento prepa
rato dal governo sulla contrat
tazione. Oggi intanto gruppi ri
stretti lavoreranno su altri due 
lesti consegnati da Giuliano 
Amato relativi l'uno alla politi
ca industriale e alle privatizza
zioni, e l'altro sul pubblico im
piego e su un'eventuale ripre
sa dei contratti del settore. 

, Sembra la trattativa «no stop» 
prima del referendum chiesta 
dalla Cisl, ma ormai anche la 
speranza dei suoi sostenitori di 
raggiungere almeno un'intesa 
di massima entro domenica 
appare difficilissima. 

La giornata, molto intensa 
anche dal punto di vista del 
confronto, sindacale, era ini
ziata con la pubblicizzazione 
del documento presentato da 
Amalo alle parti sociali. Due li
velli contrattuali non sovrap
posti e distinti e, in caso di pro
lungato vuoto contrattuale, un 
meccanismo di indicizzazione 
automatica delle retribuzioni 
che corrisponda a una percen

tuale del 30% dell'andamento 
dell'inflazione: questi i cardini 
del testo del governo. E subito 
si e visto che le valutazioni del
le diverse confederazioni sin
dacali non erano proprio coi-
cidenti. Prima dell'incontro ini
ziato ieri sera, Raffaele Morese, 
segretario generale aggiunto 
della Cisl, definisce il testo del 
governo «un'utile base di di
scussione», anche se «c'è an
cora molto da lavorare». Per 
Sergio Cofferati, segretario 
confederale della Cgil, invece, 
«il documento, in particolare 

per la parte sulla contrattazio
ne, e ancora mollo generico 
per molti aspetti confuso». Nel
la sostanza, secondo la Cgil, 
non vi sarebbero rilevanti novi
tà rispetto a posi/.ioni già for
mulale dal governo e respinte 
dai sindacali. 

Il documento di Amato riba
disce la previsione di livelli 
contrattuali non sovrapposti e 
distinti e la necessità di una 
parziale difesa del potere di 
acquisto dei salari in caso di 
prolungata vacanza contrat
tuale. Per la durata dei contrat

ti, il governo, pur affermando 
che il ciclo triennale e quello 
che meglio -si colloca nella 
programmazione del quadro 
macro-economico, non esclu
de che si possa adottare anche 
una durata quadriennale che 
richiederebbe però verifiche 
ed eventuali aggiustamenti di 
quadro in un momento inter
medio e partirebbe quindi con 
clementi di maggiore incertez
za. 

Sui livelli contrattuali, il go
verno più che una proposta-
soluzione ha messo a punto 

un canovaccio sul quale svi
luppare la discussione con i 
sindacali e gli imprenditori. La 
scelta comunque, continua il 
documento, dovrebbe tener 
conto della «prioritaria esigen
za» di dare una nuova e ristrut
turata conformazione al sala
no, con voci di competenza 
nazionale (i minimi contrat
tuali) e voci «di secondo livel
lo» (di sicuro, se prevista, quel
la relativa alla partecipazione 
agli utili, nonché quella in cui 
si assommano le altre naturali 
specificità del lavoro e del suo 

Pubblico impiego 
La trattativa 
inizierà a giugno 

Nella foto a fianco un momento 
del sit-in di ieri dei Consigli 
davanti a Palazzo Chigi. Sopra (da 
sinistra a destra) Giuliano Amato, 
Raffaele Morese e Luigi Abete 

cesto). La scelta del secondo 
livello (se aziendale, di com
parto o territoriale,) e le moda
lità della sua attivazione an
drebbero comunque lasciate 
al contratto nazionale di cate
goria. 

Per la parziale difesa del po
tere di acquisto dei salari, il 
meccanismo dovrà coprire i 
periodi di prolungata disconti
nuità contrattuale (ad esem
pio oltre i 6 mcsij e costituire 
incentivo allo svolgimento e al
la conclusione dei negoziati. 
Rispetto al meccanismo di par
ziale difesa dei salari viene po
sto anche il problema dei lavo
ratori senza contratto. 

Nel capitolo dedicato alle 
rappresentanze sindacali 
aziendali, il documento di 
Amato stabilisce che queste 
dovranno assorbire tutte le 
competenze contrattuali e 
consultive previste dalle leggi 
Nella loro composizione, rile
va ancora il documento, le lisa 
dovranno rispondere a criteri 
che ne garantiscano tanto la 
derivazione dai lavoratori del
l'azienda, quanto il collega
mento con i sindacati che sti
pulano i contraili nazionali e 
clic solo sulla base di un tale 
collegamento possono con ef
ficacia impostare e rendere 
operante la delega fra i livelli 
conlraltuali 

Intanto i rappresentanti del
le organizzazioni del cosiddet-

. lo «secondo tavolo».'còme la 
Confesercenti, la Confcom-
mercio e la Cna. che ieri matti
na si sono visti col ministro Cri-
slofori sull'intesa relativa alla 
politica dei redditi, hanno pro
testato per questa rigida sepa
razione dei tavoli. 

Sit-in dei Consigli 
^ «Nessun accordo 
é senza mandato» 

im ROMA. Aprire le trattative 
per i rinnovi dei contratti pub
blici a fine giugno per conclu
derle all'inizio del "94. Èqueslo 
l'orientamento del sottosegre
tario al Tesoro con delega per 
la Funzione Pubblica, Maurizio 
Sacconi, secondo il quale cosi 
non si verificheranno vuoti 
contrattuali perche i nuovi ac
cordi avranno vigore dal primo 
gennaio del prossimo anno, 
come previsto dal governo nei 
mesi scorsi. Al termine di una 
conferenza s tampa,per pre
sentare un'indagine sull'effi
cienza dei servizi pubblici alle 
imprese, Sacconi ha spiegalo 
che nell'ambito della trattativa 

sul costo del lavoro per i con
tratti pubblici si sta ragionando 
su una ipotesi di accordo che 
prevede l'avvio dei negoziati 
dopo l'approvazione del docu
mento di programmazione 
economica e il confronto con 
le parti sociali. 

! ' «Presumibilmente, quindi • 
ha osservato il sottosegretario • 
potremo aprire i contratti a fi
ne giugno sempre comunque 
dopo aver definito i nuovi 
comparti del pubblico impie
go e aver costituito l'Agenzia 
per le relazioni sindacali». Per 
il momento e sialo nominato il 
giurista Tiziano Treu, direttore 
di questo organo tecnico che 

sostituirà il ministro nelle trat
tative sindacali. Sacconi ha poi 
confermato l'onentamento del 
governo per introdurre una 
«clausola di salvaguardia» che 
agirà nel caso di vuoti contrat
tuali. Ma, ha sollolincalo, sarà 
interesse del governo e dei sin
dacali evitare che questi si pos
sano verificare. Lo Slato inoltre 
potrebbe vigilare sugli incre
menti salariali concessi ai lavo
ratori privati nella contrattazio
ne decentrata, capovolgendo 
cosi quella situazione che ha 
visto negli ultimi anni i contrat
ti privali rincorrere quelli pub
blici per quanto riguarda gli 
aspetti retributivi, 

«Paradossalmente - ha dello 
Sacconi - il datore di lavoro 
pubblico potrebbe diventare 
un "attento vigile" degli incre
menti salariali concessi ai lavo
ratori privati soprattutto nella 
contrattazione integrativa In 
sostanza, lo Stato anche come 
datore di lavoro e impegnalo 
insieme alle imprese a soste
nere la politica dei redditi». 

Sacconi, infine, ha annun
ciato che domani invicrà ai 
sindacati la circolare sui cari
chi di lavoro che si prefigge l'o-
bieltivo di seinplicare tulle le 
varie procedure attraverso sia 
la via amminislrat iva sia quella 
legislativa 

M ROMA 11 Coordinamento nazionale dei 
consigli unitari e dei delegati di Cgil, Cisl e UH, i 
cosiddetti «autoconvocati» non intendono per
mettere che i vertici delle tre confederazioni 
trattino ccn il governo senza aver ottenuto uno 
specifico mandalo sui contenuti come su una 
eventuale ipotesi di accordo. Per questo ieri po
meriggio hanno manifestato davanti a Palazzo 
Chigi esponendo striscioni e cartelloni che invi
tavano «Trenlin, Del Turco, D'Antoni e Lanzza a 
non riprovarci» a non ripetere quanto e accadu
to lo scorso 31 luglio con la firma di un accordo 
che ancora non hanno digerito. 

«Il movimento dei Consigli unitari - si legge in 
un volantino - i lavoratori e le lavoratrici, come 
nelle mobilitazioni dell'autunno scorso, nella 
straordinaria manifestazione dei 300 mila a Ro
ma il 27 febbraio, nello sciopero generale del 2 
aprile, sono in lolla per la difesa dell'occupazio

ne, del salano, e dello stalo sociale, contro la 
politica dei governo amato e della confindu
stria. Non verrà permesso a nessuno • sostengo
no gli autoconvocali - di utilizzare queste lotte 
per fare una riedizione del disastroso accordo 
del 3! luglio o peggio per sostenere un nuovo 
patto sociale». Rivolgendosi poi ai vertici confe
derali il movimento chiede che «la trattativa 
debba essere vincolata ad una consultazione 
che dia il mandato sui contenuti e sull'eventua
le accordo». 

Alla manifestazione si è fatto vedere anche il 
leader della minoranza Cgil di «Essere sindaca
to», il segretario confederale Fausto Bertinotti. A 
suo pare l'iniziativa e utile «in primo luogo per
che attiva un protagonismo del quale c'ò straor
dinario bisogno, e poi 0 altrettanto utile la paro
la d'ordine che giustamente dice no ad un nuo
vo accordo come quello del 31 luglio-

Da oggi entra in funzione l'ufficio reclami. I clienti potranno rivolgersi all'ombudsman, un «tribunale» tutto per loro 

In banca arriva il difensore cìvico. Funzionerà? 
GILDO CAMPESATO 

H ROMA. , Si chiama «om-
budsman» e a prima vista può 
apparire uno scioglilingua. Ma 
da oggi la parola diventerà fa
migliare per i clienti delle ban- : 
che. almeno per quelli più ' 
scontenti. Costoro potranno • 
fare conoscenza con un nuovo • 
servizio di cui da tempo si sen
tiva la necessità: l'ufficio recla
mi. L'«ombudsman», termine 
mutuato dai difensori civici del 
Nord Europa, sarà una specie 
di tribunale supremo incarica
to di decidere sulle lamentele 
della-clientela contro i propri 
istituti di credito. Per l'Italia, 
dove i diritti dei consumatori 
sono quasi sempre schiacciati, 
si tratta indubbiamente di una 
bella novità. L'iniziativa e stata 
presa dall'Abi, l'associazione 
delle banche italiane, pressata 
da un'opinione pubbiica che 
spesso si lamenta per l'ineffi
cienza che trova agli sportelli o 
per la poca trasperenza delle 
operazioni. Nelle intenzioni 

del presidente dell'Abi Tancre
di Bianchi e del diretlorc gene
rale Giuseppe Zadra, l'ombud-
sman dovrebbe servire a ripor
tare un po' di fiducia reciproca 
migliorando i rapporti tra ban
che e clienti. Vediamo come 
funziona. 

Da oggi presso quasi tutti gli 
istituti di credito 6 istituito un 
ufficio reclami, normalmente 
localizzato presso le direzioni 
centrali delle banche. Il cliente 
che si ritiene danneggiato dal-
l'ineflicicnza del servizio, (ad 
esempio bonifici arrivati col 
solilo inspiegabile ritardo, la 
valuta che non viene mai ac
creditata alla giusta data, quel 
pagamento che non si sa per
che viene accreditato con gior
ni di ritardo) potrà denunciare 
l'accaduto all'ufficio reclami 
del proprio istituto di credito. 
Ha diritto ad una risposta entro 
sessanta giorni. Se non la ottie
ne o riceve spiegazioni che 
non lo convincono, potrà chie
dere giustizia scrivendo dirot tino sportello di un istituto bancario del centro di Roma 

lamento all'ombudsmam che 
avrà sede a Roma presso l'Abi 
in piazza del Gesù, 49. Si tratta 
di un comitato composto da 
cinque membri: un presidente, 
scelto dalla Banca d'Italia, un 
rappresentante dell'ordine fo
rense, uno dell'ordine dei 
commercialisti e due esperti 
indicati dall'ambiente banca
rio. 

Le banche non potranno ri
correre contro le sentenze dcl-
l'oinbudsman. Dovranno ac
cettarle a meno di non sotto
poni ad una propaganda ne
gativa: in caso di non rispetto 
delle decisioni del «tribunale 
delle banche», infatti, il com
portamento scorretto dell'isti
tuto di credito verrà adeguata
mente pubblicizzato sui gior
nali a cura dell'Abi. Una im
magine negativa cui difficil
mente un istituto di credito de
ciderà di soltoporsi. Il cliente, 
nel caso non accetti la decisio
ne dell'ombdusman, potrà 
sempre ricorrere al giudizio 
della magistratura ordinaria. 

Non lutti i conflitti tra ban
che e clienti passeranno all'e
same dell'ufficio reclami e del-
l'ombudsman. Verranno valu
tate soltanto le denunce per 
danni fino a 5 milioni, indipen
dentemente dal valore com
plessivo della Iransazionc con
testata. Inoltre, il ricorso potrà 
riguardare i danni patrimonia
li, non l'inefficienza degli spor
telli. L'ombudsman, però, non 
0 ancora stato costituito: all'A-
bi sono in attesa dei nominati
vi indicali dalle organizzazioni 
esterne: «è soltanto questione 
di qualche giorno, poi lutto en
trerà a regime», fanno notare. 
Por il momento all'iniziativa 
hanno aderito soltanto 627 
banche su 1.023, il 60%. «Sono 
però gli istituti maggiori - fan
no nolare all'Abi - Tanto che 
sonocoperti 15,500sportelli su 
19.000, il 91%. Nuove adesioni 
stanno arrivando in continua
zione proprio in questi giorni». 
• Come si comporteranno gli 
istituti di credito? Faranno co
noscere l'iniziativa ai loro 
clienti o la nasconderanno? 

«Stiamo distribuendo depliant 
illustrativi a tutte le filiali: i re
clami potranno essere indiriz
zati anche agli sportelli», dico
no alla Canplo, «Ogni filiale 
potrà ricevere i reclami senza 
costi per il cliente. Inoltre, ab
biamo predisposto cartelli illu
strativi in tulle le filiali», fanno 
sapere alla Cassa di Puglia. 
«Tutto è pronto» dicono in lini, 
mentre anche alla Banca di 
Roma xonfermano che l'ope
razione ombudsman partirà 
senza intoppi. 

Tutto Ok? All'Adusbef, 
un'associazione di tutela dei 
clienti bancari, sollevano molti 
dubbi, l'organismo non sareb
be imparziale perchè non so
no previsti rappresentanti dei 
consumatori; inoltre, si sottoli
nea, 5 milioni di danno sono 
ritenuti un limite troppo esi
guo. «Bluff» o opportunità per i 
clienti? Lo si saprà presto, 
quando sul tavolo dell'Abi co
minceranno ad arrivare le pri
me denunce di clienti maltrat
tati. 

Con una lettera a Trentin 
il dirigente socialista 
formalizza il suo commosso 
addio al sindacato 

È ufficiale: 
Del Turco 
dimissionario 
M KOMA Ormai è falla. Otta
viano Del Turco ha formalizza
lo ieri il suo «addio» alla Cgil. 
1 la scritto quesla scarna lettera 
a Bruno Trentnv «Con la pre
sente rassegno le dimissioni 
dall'incarico di segretario ge
nerale aggiunto della Cgil Ti 
piego di informare la segrete
ria affinchè assuma le decisio
ni conseguenlj. 1.e dimissioni, 
come è ovvio, riguardano sia la 
segreteria che il Comitato Di
rettivo. Non ho bisogno di dirti 
quanto e grande la mia gratitu
dine verso la Cgil e la sua gen
ie. Lascio cori questo senti
mento e con 
la certezza di 
non aver dato 
ad essa, a tut
ti i suoi mili
tanti, ai suoi 
dirigenti, a le, 
la stessa 

quantità di 
cose che da 
lutti ho rice
vuto. Non so 
scrivere altro 
se non che ti 
saluto con 
grande allei
lo». Una lette
ra telegrafica. 
Ottaviano, a 
dire il vero, 
pensava che 

non fosse nemmeno necessa
ria. È stato Antonio Guidi, un 
altro dirigente della Cgil. a dn-
gli che nei corridoi e'erachi di
ceva: «Del Turco dice che se ne 
va, ma non si dimette». E allora 
lui aveva iniziato una prima 
lettera quasi ironica: «Mi e stalo 
fallo cortesemente osserva
re...». Perche un annuncio cosi 
scarno? «Quelli che scrivono 
lettere lunghe, poi non si di
mettono» risponde Del Turco. 

Lui non vorrebbe nemmeno 
cerimonie. Ma qualcosa ci sa
rà, lunedì e martedì, in occa
sione della riunione del Comi
tato Direttivo della Cgil «Verrò 
con gli occhiali scuri», com
menta Ottaviano Forse per na
scondere la commozione È il 
sigillo a 25 anni di vita, vicino a 
uomini come Novella. Lama, 
Boni, Pizzmalo, Galli, Trenini-
dall'autunno caldo al grande 
gelo del 31 luglio, tra lòtte co
muni, ma anche aspri dissensi. 
Il suo «canto del cigno», come 
sindacalista, dice, lo larà co
munque venerdì a Roma al 

leatro delle 
Muse, duran
te- una mani
festazione di 
lavoratori so
cialisti oer il 
«si» al referen
dum. E poi: 
«Poi ho voglia 
di riposare». E 
il luluro? 
«Non dipende 
proprio da 
ine», aveva ri
sposto in 
quella intervi
sta all'Unità. 
Un commen
to viene dal 
suo probabile 
successore, 

Guglielmo Epifani' «Ottaviano 
lascia un grande insegnamen
to che speriamo di poter co
gliere». Ma e assai" probabile 
che Del Turco, anomala figura 
di sindacalisla, grande fre
quentatore (il moslre d'arie, 
pittore lui slesso, non sia desti
nato, come dire?, a «scompari
re» L'addio di oggi non può 
che tramutarsi in un «arnveder
ci», domani. DBU. 

La lira rimonta 
L'Iseo: «La ripresa 
è più vicina» 
• • ROMA A pochi giorni dal 
referendum, la scena politica 
italiana sembra essersi di col
po rasserenata. Questo alme
no a sentire le motivazioni con 
cui i cambisti spiegano lo 
sprint della lira, che in poche 
sedule ha recuperalo la bellez
za di 20 punti sul marco, e 60 
sul dollaro, cioè le due valute-
che solo una settimana fa pa
revano attestate saldamente 
sui loro massimi storici. Ieri il 
maico ha ripiegato a quota 
965, mentre la moneta ameri
cana ò scesa a 1.531. Qualche 
incertezza invece sul fronte dei 
liloli di Stato - in ribasso di 30-
•10 centesimi in media - dopo 
che nei giorni scorsi i futures 
avevano recuperato quasi Ire 
lire Una "pausa di riflessione", 
si sostiene, dovuta a cause tec
niche, ma anche al bassissimo 
volume degli scambi Non ha 
influito sui prezzi neanche l'a
sta da 1.500 miliardi di Cct, che 
ha registralo richieste- superiori 
all'offerta e un calo di circa 15 
centesimi dei rendimenti. 

«Le incertezze politiche che 
fino ad oggi hanno tormentalo 
le contrattazioni sono linite», 0 
il commento. Suscettibile ov
viamente di essere smentito al 
primo avviso di garanzia "ec
cellente", o al prossimo passo 
falso di Amato. 

La lira comunque approdila 
della ritornata calma sui mer
cati monetari, dove anche il 
dollaro ha arreslato la sua ca
duta, in .illesa di una schiarila 
sui fondamentali dell'econo
mia americana: il calo dellT'u 
nelle vendile al dettaglio regi
strato a marzo ha smorzato 
l'ottimismo su una ripresa a 
breve termine proveniente da
gli Usa 

Una ripresa che invece po
trebbe essere più vicina del 
previsto per quanto riguarda 
l'Italia, dice l'Iseo, l'istituto na
zionale per lo studio della con
giuntura collegato al ministero 
del bilancio. È un'iniezione di 
fiducia quella che arriva dal 
Consuelo rapporto mensile 
«Alcuni importanti fatti nuovi» 

rendono infatti plausibile l'ipo
tesi di una ripresa entro «un 
orizzonte temporale relativa
mente ravvicinato». 

I «fatti» cui accenna l'Iseo 
non sono poi così «nuovi»: so
no infalli il recupero di compe
titivita da parte delle nostre im
prese sui mercati esteri (con
seguente alla svalutazione del
la lira) e i risultati conseguiti 
(grazie soprattutto alia stretta 
salariale e alla contrazione dei 
consumi interni) nel controllo 
dell'inflazione le due «premes
se significative» per la ripresa. 
Cose note- di nuovo in realtà 
c'ò solo l'insistenza con cui il 
ministeiodcl bilancio incita un 
giorno si e l'altro pure le nostre 
imprese ad approfittare delle 
uniche due clwncliesconcesse 
dall'attuale congiuntura. 

II c o n t e n i m e n t o dell'infla
z ione ò pe rò u n ' o p e r a z i o n e "a 
r ischio", visto c h e l'istituto pe r 
la cong iun tu ra p r evede spunti 
localizzali di a c c e l e r a z i o n e dei 
prezzi al det tagl io, sopra t tu t to 
nella piccola dis t r ibuzione. E 
tuttavia il ra f f reddamento del 
c a r o vila r i m a n e una del le c o n 
dizioni essenzial i p e r la ripre
sa, ins ieme ad una rigorosa 
politica di b i lancio . Solo attra
verso il n s a n a m e n t o della fi
n a n z a pubb l i ca infatti, sostie
ne l 'Iseo, si p u ò ricostruire il 
p r o c e s s o di r icost ruzione del la 
fiducia de i mercat i nei c o n -
Ironli dell 'Italia. È ques t a la 
s l rada per un a l l e n t a m e n t o 
del la politica mone ta r i a nel 
nos t ro p a e s e , e c i o è in ul t ima 
analisi pe r una r iduzione dei 
tassi di interesse, «a lmeno nel
la misura in cui il loro livello at
tuale d i p e n d e da fattori interni 
- rileva l 'Iseo - La cresci ta de l 
p r o d o t t o in terno lordo si ba se 
r e b b e quindi e s senz i a lmen te 
sulla d o m a n d a es tera e sul 
ruolo ant icicl ico del la politica 
monetar ia». 

Dal l 'es tero in tanto ar r ivano 
n u o v e a n c h e se Umide riduzio
ni de i tassi: in Francia il prime 
rate ò s c e s o di un q u a r t o di 
pun to , m e n t r e in German ia si è 
r idono (in m o d o infinitesima
le) il "pronti c o n t r o t e r m i n e " 


